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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 
*•< 

Ogaervatorlo 

Il Ministro 
e il pretetlo 

II putiferio suscitato al 
Consiglio provinciale e fuori 
dal dilettantismo professio
nale del s ignor Prefetto è 
giunto alle orecchie dell'gn. 
Segni, Ministro della P u b b l i 
ca Istruzione, il quale si è 
ieri mattina recato a visitare i 
locali del liceo « Righi D. A 
differenza del signor Prefet
to, il Ministro della Pubbl i ca 
Istruzione — sia lode a lui.' — 

• Jia voluto rendersi conto per
sonalmente, prima di dare 
consigl i a vanvera, della r e a 
l e situazione di quel Liceo e, 
da quanto siamo riusciti a sa
pere, deve essere rimasto 
piuttosto colpito dalla serie
tà del problema. 

' « Potevate ricordarvi pri
ma e non all'ultimo momento 
del Liceo Righi! „ hanno star
nazzato le oche democristia-

. ne di Palazzo Valentini. E, 
infatti, prima dell'ammini
strazione Sotgiu, entrata in 
funzione soltanto ai primi del 
lug l io scorso grazie alle me
ne ostruzionistiche dello stes
so s ignor Prefetto, l e quest io 
n e del u Righi M era stato og
getto del sessennale interes
samento dell'amministrazione 
Finocchiaro Aprile, 

« Fate i turni pomeridiani! » 
ha paternamente consiglia
to il dott. Antonucc i all'am
ministrazione Sotgtu, che gli 
chiedeva ora, fallite le trat
tative per affittare un immo-

• bile, la requis iz ione di Vi l la 
Gaurfom". 

L'on. Segni che — sia lode 
m lui! — non sputa sentenze 
ignorando le cause, nel com
piere il sopraluogo al liceo 
~ Righi M avrà potuto rendersi 
tonto ieri mattina che i cir-
€a duemila studenti delle 5$ 
classi fanno da un pezzo i 
turni pomeridiani per poter
si assicurare un post ic ino in 
tina de l le vent i aule d i spo
nibil i . Dieci classi, inoltre, 
fodono dell'ospitalità del 
« Tasso» e a l tre dieci del 
*CaetanÌJ>. 

Tutt0 sta a vedere adesso 
the cosa succederà. Il Mini
atro della Pubblica Istruzione, 
ha visto, ha tastato con mano 
la situazione del « Righi ». e 
nel l ' int imo del suo a n i m o è 

" auspicabi le si sia trovato di 
accordo con gli amministrato
ri provincia l i , che avevano 
fatto ricorso all'unica misura 
the poteva t emporaneamente 
r i so lvere l'angustia di tanti 
ragazzi e di tanti genitori. 

Che s'abbia di nuovo a ri
parlare, e in modo concre
ta, della requisizione di Vii-

... l a Cavriani? O, nonostante lo 
interessamento dellYm. Segni, 
tutto rimarrà come prima? 

l 'oss. 

ROMA VECCHIA ALL'OMBRA DEI PALAZZI PRINCIPESCHI 

La miseria dei 22 rioni centrali 
m e s s a a mudo da l ceesimeiiito 

Quattromila famiglie in duemila grotte e cantine — Mezzo milione 
di persone in trecentomila vani - Tristi affinità con le borgate 

Vili Hocca tli Leone, nel cuore ili Ilom.i 

Generalmente, quando 6» par
la della miseria romana, del 
hOvrafloUamento delle abita
zioni, di condizioni igieniche 
intollerabili, il pensiero del 
cittadino si rivolge immediata
mente alla periferia, alle ba
racche costruite in una notte, 
ai cavernicoli delle Terme di 
Caracalla, ai casermoni del 
l'I.CP. stracolmi di famiglie, 
a quei grossi e piccoli nuclei 
abitati denominati borgate, 1 
quali, per il loro aspetto, ven
nero non molto tempo fa defi
niti da! direttore del quot dia
no viennese Der Abend, in vi
sita alla nostra città, « un pae
saggio tipicamente messicano 
e unico in Europa ». 

Da un iniziale e voluto silen
zio che per molti anni ha ca
ratterizzato la stampa di de
stra si è giunti alla retorica 
delle borgate o, per dir me
glio, a!ìa localizzazione uffi
ciale della miseria. Tutto ciò, 
naturalmente, per un preciso 
fine: in fondo, — dicono i de
mocristiani — le borgate le 
hanno costruite i fascisti, la 
situazione della periferia di
pende dalla guerra e i caver
nicoli non sono romani ma 
gente in vena di campare a 
ufo: quali, dunque, le respon
sabilità ' dell' amministrazione 
comunale? 
• Un ' simile < andazzo sarebbe 
durato per molto tempo ee a 
sconvolgere sì precise convin 
zioni non fossero giunti i ri-

Denunciato l'ex Faraone 
perchè non paga un debito 

J Non ha saldato l'acquisto del più piccolo oroìo-
.1 fio del mondo del valore di 425 mila franchi 

Non c'è più nessun rispetto per 
I re, specialmente se spodestati! 
Nel suo «Buen retiro» di Santa 

. Marinella, l'ex sovrano dXgitto 
" Faruk si è visto recapitare in 
questi giorni una citazione giu
diziaria. Una gioielleria parigi
na, infatti, ha iniziato un'azione 
legale contro di lui. per esigere 
n pagamento di u n saldo di 340 
mila franchi (oltre mezzo milio
ne di lire), debito contratto per 
acquistare il « più piccolo orolo
gio del mondo ». Faruk lo com
però il 16 giugno scorso, quando 
non era stato ancora messo alla 
porta dal generale Naghlb. 

Il prezzo originale dell'orologio 
era di 425 mila franchi, di cui 
83 mila furono versati all'atto del
l'acquisto. U à poco tempo dopo 
la consegna dell'oggetto, scoppia
rono 1 profondi rivolgimenti po
litici che provocarono una note
vole modificazione nella vita di 
Faruk. I/eac sovrano — afferma 
la gioielleria — n e approfittò im
mediatamente per sottrarsi al 

- suoi impegni: cioè, per dirla più 
esplicitamente, per non pagare. 

Dopo aver inviato ripetuta
mente il « conto » a Capri e a 
E. Marinella, i gioiellieri parigi
ni si sono infine decisi a rivol-

• gersi al tribunale civile del D i 
partimento della Senna per pro
muovere una vertenza giudizia
ria contro Faruk. 

che si terrà a Perugia. le pre
notazioni per la permanenza nel
la città si accetteranno fino ai 
18 novembre in vU XX settem
bre 3 

L'odierno dibattito 
sulla deliHHienia minorile 

- - ^ _ » » _ v 
Alle 17 di oggi, a Palazzo Ma-

rignoli. nel salone della Stam
pa Romana, avrà IIIORO il con
vegno promosso dai Sindacato 
de l Cronisti - romani, sul grave 
problema della delinquenza mi
norile 

L'iniziativa del Convegno, co
me è noto, ha riscosso il con
senso e l'adesione di numerose 
personalità d'ogni campo. 

L'accesso alla sala dove s i svol
gerà 11 dibattito è libero a tutti. 

Domani tre COMÌZI' 
sol congresso dei popoli 
Domani s i svolteranno tra» co

rnili sul Congresso «lei popoli 
per la paosv Ali* oro 10,30 Vmm. 
Tedesco • l'anni; Paparazzo par
leranno a Torpfgnattara • al 
Qoa'rtieeie4o; al la tt l*aw. « • ! -
•astro parlerà m Collina Radio. 

l e tonferei» per il Mese 
écTawcina m TUUSS 

Oggi al circolo « Majakovski ». 
• i Trionfale, alle ore 33 il dott. 
Pietrooola parlerà cu! tema: «La 
politica d i pace dell'URSS e l'in
teresse nazionale Italiano». Se 
guirà 1» proiezione di un film. 

-Alla stessa ora. al Circolo Val-
•nelalna, D'Amico parlerà s u « n 

, V piano qafnquexraale ». 

— Aatnaaati all'Or*». p*' 3 k " ^ J8 

Buttati del cens imento generale 
della popolazione. 

Nonostante le cifte date a 
pezzi e bocconi, i voluti * sor
voli » su co i t e situazioni an 
gosciose e la ricercata confu
sione su alcuni dati lignifica 
tivi, le risultan/.e del censi 
mento chiariscono abbondante 
mente le general i condizioni dei 
cittadini, degl i alloggi e della 
miseria. 

E' apparso, cosi , in modo evi 
dente che la miseria romana 
non alligna, purt ioppo, sola
mente a'Ia periferia ma — co
me noi andiamo affermando da 
tempo — anche al centi o della 
città; in quei gloriosi e storici 
rioni che formano la costante 
méta del le v i s i t e dei turisti 

Per i quattrocentotrentamila 
abitanti dei vent idue rioni ro
mani, mai una paiola 6 stata 
pronunciata dal Sindaco, nep
pure nei suoi programmi uffi
ciali: quelli , per intenderci, che 
rimangono solo Milla rai t 

Eppuie , so lo a guardare i 
dati del censimento, c'era ben 
più d'un argomento da pren 
dere in seria considerazione. 
Le 3.93.0 famiglie , ad esempio, 
che v ivono nel le 2.5159 grotte e 
cantine esistenti al centro della 
città 

Si tratta in questo taso di 
romani '« puri »," molti' dèi qua
li. forse, appartenenti alle sette 
generazioni r ichieste 'por esser 
definiti tali 

E come altrimenti potrebbe
ro definirsi le 1-184 famiglie di 
Trastevere s is temate in s imil i 
ricoveri , le 269 famiglie di 
Monti, le 175 famiglie di Pon 
te, le 272 di Borgo, le 687 di 
Esquilino, le 160 del vecchio 
Testacelo? 

Altra cifra degna non solo 
di menzione ma di approfon
dito studio, poteva beniss imo 
essere quella concernente 
4.326 vani non occupati che 
esistono compless ivamente nei 
vent idue rioni. 

Oltre quattromila vani vuoti 
mi 77.700 appartamenti es i 
stenti in tutto il centro .fono 
un dato da meditare e .sul qua
le occorre dedicare un part ico
lare esame, anche perchè dal 
cens imento non risulta quali d i 
essi facciano parte degl i a l log
gi principeschi, quali s iano adi 
biti a musei , quali a pubblici 
uffici. Quanti, ad esempio , d e i 
510 vani vuoti d i Monti potreb
bero essere abitati da l l e 269 
famigl ie r icoverate nel lo c a n 
t ine de l l o s tesso rione? Quanti 
dei 431 vani vuoti d i Campo 
Marzio potrebbero essere asse 
gnati a l l e 125 famigl ie che a b i 
tano gli scantinati del la zona? 
Interrogativi interessanti . qu«v 
rti. che meri tano una sol lecita 
risposta; s e si considera che l e 
condizioni d e l l e 3 939 famigl ie 
al loggiate in scantinati e sga
buzzini non differiscono di m o l 
to da que l l e deg l i abitanti d e l 
le baracche e de l le borgate; 

suggeriscono solo queste parti 
colarl considerazioni , anche se 
a questo fondamentale proble 
ma dovrebbe essere dedicata 
ogni cura ed ogni interessa
mento; altre considerazioni, di 
indole più generale , possono 
farsi soil rapporto tra i vani 
occupati e la popolazione di 
ogni s ingolo r ione . 

I dati, in questo caso, non 
sono d e l genere che potrebbe 
definirsi .«-candalistico; certe 
condizioni della vecchia Roma 
sì comprendono a colpo d'oc
chio: basta guardare il transito 
nei vicoletti , la gente che esce 
(iai portoni, i panni stesi al le 
finestre. C'è in tutto questo un» 
atmosfera di superaffollamento 
che colpisce forse in m i s u r i 
maggiore che ne l l e borgate. 

Un raffronto, de l resto, è suf
ficiente. Ai Pariol i 4.674 fami
glie v ivono in 20.978 vani uti l i . 
a Trastevere 12.257 famiglie v i 
vono in 23.771 vani . E questo 
rapporto non è un caso tipico, 
eccezionale, A Monti 12.830 fa
migl ie v ivono in 8.360 apparta
menti, al l 'Esquil ino 17 mira 8B1 
famiglie a l loggiano in 11.864 
appartamenti . Se poi si fanno 
ì raffronti tra la popolazione 
presente in ogni rione, la Cifra 
div iene ancor più drammatica. 
Mentre nei 4.268 appartamenti 
dei Parioli a l loggiano 21.872 
persone, nel 7.354 alloggi di 
Trastevere v ivono 51.036 perso 
ne; a Monti 47.695 persone v i 
vono in 8.630 al loggi e in Prati 
— quartiere più nuovo e quindi 
migliore — 52.567 persone vi
vono in 10.351 al loggi . L'elenco 
può continuare con la situazio 
ne es istente a Borgo, d o v e 12 
mila persone v ivono in 1.991 
alloggi, e a Castro Pretorio, do 
ve 30.653, pari a 7.813 famiglie. 
v ivono in 5.566 al loggi . 

Se vogl iamo, poi, avere un 
quadro generale de l la situazio
ne de l vent idue rioni, poche ci
fre bastano: 77.700 alloggi c o n 
tro 111.499 famigl ie: 292 440 <-«• 
ni contro 430.513 abitanti: 3.919 
famiglie abitanti in 2.132 scan
tinati. 

Ecco la Roma vecchia, la Ro
ma turistica; quel la che spesso 
v iene citata con il grido di 
« sa lv iamo il centro », e della 
quale ci si intereexa Polo nor 
le demolizioni di palazzetti s to
rici e per il traffico. Il resto è 
considerato co lore da pubbli
care su riviste turistiche. Colo
re provocato da mezzo mi l ione 
di persone chiuse in trecento
mila stanze. 

GIACOMO QTJARRA 

CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Protesta alla datine 
e al Poligrafico li, IL 

Nuovo slancio nel tessera
mento e reclutamento al PCI 

La protesta dei lavoratori con
tro la «ruffa elettorale si i fat
ta anohe ieri sentire nelle fab
briche. 

Alla F A T NI E, le maeetrante 
aderenti a tu t t e le correnti s in
dacali a a tutti i Partiti politici 
hanno sospeso il lavoro e voto* 
to un ordine del giorno; la cel
lula della stessa azienda, in ri
sposta all'arbitrario sequestro del 
manifesto di denuncia della truf 
la, ha già ritesserato il cento 
per oento del suoi membri. 

Oli edili del cantiere Santaga* 
ta di Via Teano hanno interrotto 
il lavoro per dieci minuti e vo
tato o.d.g. per la Camera e il 
Senato. 

I comunist i , i socialisti e I »o-
oialdemocratiol del Poligrafico 
Gino Capponi, nel chiedere il 
rispetto delle libertà costituzio
nali, hanno espresso al ministro 
degli Interni il proprio sdegno 
per l'irruzione della polizia nel
la sede del CDS. 

I comunisti della Manifattura 
Tabacchi si sono infine Impe
gnati a completare entro la set
timana il tesseramento del 1963 
e a indire una campagna di re
clutamento fra le maestranze. 

POCHI: GLI IMPIEGATI MEI MINISTERI 

510 mila pensioni 
giacciono inevase 
La T ederstatali chiede l'aumento dei fondi, 

'- per il pagamento delle «ore straordinarie» 

Rendendoci interprete delle 
esigenze improrogabili -dei 
pensionati dello Stato che an-. 
cora attendono In riliquida
zione degli assegni, disposta 
dalla legge 212 dell'aprile scor
so, la Federazione provinciale 
degli statali ha sollecitato il 
Ministro del Tesoro, on. Pel-
la, a stanziare fondi straordi
nari per dotare le< amministra
zioni 'dei mezzi necessari a 
portare a compimento nel più 
breve tempo possibile le ope
razioni di pagamento. 

.Risulta, infatti, che presso 
ciascuna delle varie ammini
strazioni dello Stato sono gia
centi dalle G mila alle 50.000 
pratiche, mentre il pagamento 
degli arretrati maturati proce
de con estrema lentezza a 
causa della mancanza dei fon
di necessari al pagamento del
le ove straordinarie che deb
bono essere effettuate per lo 
svolgimento del lavoro. 

Nella sua richiesta, la Fe-
derstatali ha posto in risalto la 
necessità che l'intervento del 

Ministero del Tesoro si veri
fichi in tempo utile per assi
curare il pagamento degli ar
retrati prima delle feste na
talizie. Come è noto, infatti, si 
è calcolato che il numero dei 
pensionati dei vari ministeri 
che attendono la riliquidazio
ne ascende a circa 510 mila. 

Un <<*n< ittiolo rinviene 
il cadaiere (l'unii neonaia 

Avvolto in un loglio di carta da imballaggio, è stato rinvenuto ieri 
mattina, sul greto del Tevere, il cadaverino di una 7ico>iatu. La 
bambina, nata vitale, è sfata soppressa — secondo </«a/ito è ri
sultato dalle prime iiinViyim.— dopo uno a due atomi dalia na
scita, sembra mediante soffocamento. Non si esclude però clic 
la povera pìccola sìa stata abbandonata ancora in tuta e sia. quindi 
morta per assideramento. Il macabrp involucro è stato rinvenuto, 
verso le ore 10J0 di ieri mattina, all'Isola Tiberina, sotto il mit
ragliane, dal conciatolo Francesco Plerantonelli, il Quale perlu

strala il greto in cerca di stracci da vendere. 

CONTRO GLI AUMENTI E LA VENDITA DEGLI ALLOGGI 

Centinaio di inquilini ed esercenti 
manifestano sotto la sede dell'ICP 
L'intervento della polizia — Un grave comunicato del presidente Bagnerà 

ta:xM deali iV*<G»iB«iii P*r !» stili*-• , . . . . . -
ie lirl« 1952-53. Orn» ^»1> 10 alle condizioni ant ig ieniche , di KO-
13 * felle 16 «He 1». Fumi Ul\* vral io l lamento 
!0 sii* 13 .M. 461.155) l Ma i nuovi dati statistici non 

La Chiesa d'Ognissanti 
svaligiata dal sagrestano 

Durante la notte tra l'I e il 2 
scorsi, nella sacrestia della chie
sa di Ognissanti, in Via Appia 
Nuova 224. fu consumato un fur
to di oggetti preziosi. Il parroco. 
don Silvio Ferretti, denunciò alla 
polizia che erano stati asportati 
anelli, braccialetti ed altro. 

Una settimana fa. nel Comune 
di Vasto, In Abruzzo, fu ferma
to n ISenne Alberto Fingo, sor
preso nell'atto di porre in vendi
ta numerosi oggetti d'oro, di pro
venienza sospetta, in quanto si 
trattava di « ex voto ». La polizia 
dì Vasto ne informò la Questura 
romana, che fece tradurre a Ro
ma il Fingo. 

Gli oggetti di cui il Fingo era 
In possesso, mostrati a don Fer
retti. furono da questi ricono
sciuti per quelli sottratti alla sua 
parrocchia. Si trattava di 18 ca
tenine «Toro. 9 braccialetti, nu
merose paia di orecchini, spille 
e anelli d'oro tempestati di pie-piano ,..„._.._ . _ 

Per il C«svè"gno di Informai!©-1 tre preziose, fra i quali un anel-
su'la vita) del bimbo nell'URSS)lo episcopale di grande valore. 

ENORME SUCCESSO 

W BARBERINI 
urMErROPOLIDUI 

e tredici lunghe catene d'oro. La 
refurtiva, naturalmente, supera 
di gran lunga il valore che gli 
attribuì lo sbadato sacerdote. 

II Fingo, messo alle strette, ha 
confessato di aver ricevuto gli 
oggetti dal sacrestano Emilio 
Benvenuto Marmi, di 33 anni, 
ideatore. organi77atorc e autore 
materiale del furto-

Un bambino ustionalo 
dall'acqua bollente 

Il piccolo Antonino Italiano, di 
13 mesi, domiciliato in Via del 
IV Miglio 12. e stato ricoverato 
ieri sera all'ospedale San Gio
vanni per ustioni alle braccia e 
al collo, fortunatamente non gra> 
vi. Lo zio Gerardo Frisine ha 
dichiarato che. verso le ore 18,30. 
il nipotino è rimasto ustionato da 
un pò* di acqua bollente, che gli 
è rovesciata addosso. 

Centinaia di inquilini ed. eser
centi dell'istituto case popomrl 
hanno ieri manifestato la loro 
indignazione contro l'operato' an
tidemocratico dei dirigenti di Via 
rordlnona dinanzi all'ingresso 
della sede e protetta a da u n In
gente epiegamento di forze di 
polizia e carabinieri. Nel frattem
po. una delegazione di dirigenti 
dell'Associazione inquil ini delle 
case popolari, capeggiata da Ni
no Francheilucci e dal dott. U n o 
Quartucci si era recata nella se
de delle Presidenza con l' intento 
di incontrarsi con ring. Bagne
rà, Presidente dell'Istituto. A Gar-
oatella. Qu&rticclolo, Trionfale e 
in molte borgate. Intanto, tutt i 
gli esercenti che occupano lo
cali deu'ICP abbassavano le sara
cinesche in segno di protesta con
tro gli aumenti del Atti. 

La manifestazione di V. Tordt-
nona non ha dato luogo e d inci
denti di particolare rilievo, se 
si eccettua l'insplegatole, consue
to schieramento della polizia, la 
quale, con evoluzioni delle ca
mionette e le solite minacce ha 
tentato invano di intimidire le 
centinaia di manifestanti. 

Confermando ancora una volta 
la sua posizione antidemocratica 
nel confronti degli inquilini ( fu
ga dinanzi al colloquio chiesto 
dagli interessati, dilazioni, pro
messe a vuoto) l'ing. Bagnerà 
non ha ricevuto la delegazione, 
la quale ha invece avuto u n col
loquio con ring. Piacentini, di
rettore dell'Istituto. 

All'iug. Piacentini, il quale s« 
dichiarava incompetente a prei>-
dere qualsiasi impegno. Franche! 
lucci e Quartucci hanno presen
tato di nuovo le richieste degli 
Inquilini e degli esercenti, che 
si condensano nei seguenti pun
ti: 1) discutere tra avvocati detìe 
due parti la legittimità degli au
menti dei fitti e degli altri bal
zelli imposa dall'Istituto; 2) con
tinuazione delle trattative con 
gli inquil ini , come da impegno 
dell'ing. Bagnerà a quale avevo 
promesso la ripresa dei colloqui 
al s u o ritorno dal congresso di 
Trieste degli ICP ( u n mese e 
mezzo f a ! ) : 3 ) discutere in u n 
secondo tempo con i rappresen
tanti degli inquil ini di ogni bor-

ecottante e attualissimo proble
ma della \endl ta degli alloggi 
dell'ICP. 

S u quest'ultima questione, 
mentre Piacentini n o n al dichia
rava in grado di dare spiegazio
ni, come del resto sugli altri 
tre punti , l'Istituto ha diramato 
In serata u n comunicato. Il cui 
contenuto non farà che esaspe
rare vieppiù gli inquilini diret
tamente interessati, in esso, in
ratti, si precisa che « non si trat
ta nel caso In parola ( la vendi
ta di cui si parla In questi gior
ni — N.dR ) di cessione di allog
gi a riscatto. Dia di una normale 
operazione di vendita effettuata 
dall' istituto, in base alla facol
tà concessagli dalla legge (qua
le? — N.d.R.). allo scopo di pro
cacciarsi fondi da destinare alla 
costruzione di alloggi ». 
" Il che. se da u n a parte con

ferma Il proposito dell ' istituto 
di porre i n vendita a tut t i l co-
Rti abitazioni che la gran parte 

degli' attuali inquilini non posso
no acquistare, dall'altra rivela 
chiaramente 11 propòsito di non 
tenere conto assolutamente, per 
chi volesse; comprare l'apparta
mento, delie somme erogate men
silmente dall'inquilinato. Senza 
contare c h e l'ICP si ostina a ri
cercare fra 1 propri inquilini i 
mezzi per realizzare gli scopi 
per i quali è sorto, non facen
do invece ricorso alla richiesta 
di maggiori stanziamenti gover
nativi. 

Ma Bagnerà non \ u o i e ossoiu-
tamente essere amico dei suoi 
amministrati, perchè oltre a 
queste cose il Presidente sa fare 
anche dell'altro: Insultarli in 
un cosiddetto congresso delle at
tività romane (indetto dal Co
mitato civico, amico del Bagne
rà) e fare in modo che al rappre
sentanti degli inquilini interve
nuti per discutere serenamente. 
sia negata la parola 

Agitazione all'ATAC 
per 46 licenziamenti 

Sulla base della più completa 
unità, s i sta sviluppando all'A. 
T.A.C- una ferma azione di pro
testa del personale contro la de
cisione della Direzione azienda
le di licenziare 46 manovali ter
razzieri, facenti parte di alcune 
squadre-binari, assunti tempo 
addietro con contratto a ter 
mine. 

La Commissione Interna, rile 
vando come nulla giustifichi il 
provvedimento minacciato In 
quanto gli effettivi sono infe
riori alle esigenze del servizio, 
ha convocato immediatamente la 
assemblea generale .del persona 
le per concordare l'azione da 
sviluppare al fine di impedire 
Il licenziamento del 48 operai. 
Nel corso dell'assemblea — che 
6i è svolta alla Sezione Vie e La
vori di Portonacclo — 11 per
sonale dell'ATAC ha pertanto 
votato un ordine del giorno per 
denunciare l'assurdità del prov
vedimento ed Invitare la Dire
zione a revocarlo. I lavoratori 
dell'ATAC. costretti ogni giorno 
ad effettuare straordinari per un 
complesso di migliaia e migliala 
di ore, non possono accettare 
che tanti loro compagni vengano 
Rettati sul lastrico, coscienti che 
da questo deriverebbe. Inoltre, 
una intensificazione dello sfrut-
tamenio del lavoro degli operai 
delle squadre-binari rimaste in 
t-ervi/Io. 

l'aumento della continqenza 
ai lavoranti pami«hieri 

Nella giornata di ieri, fra la 
Associazione proprietari ed il 
sindacato dei lavoratori parruc
chieri per signora è stato rag
giunto l'accordo per l'aumento 
della indennità di contingenza-

L'accordo, che costituisce la 
vittoriosa conclusione della lun
ga agitazione che i lavoratori 
hanno condotto sotto la guida 
del loro sindacato unitario, sta
bilisce che .l'indennità venga cor
risposta con decorrenza dal 1° 
ottobre \i. s.. 
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cali Udio: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15. — Ore 8 : Orerie. Boll. IE«.. 
Orch. d'Arci! — 11.30: Jlw. «ini. 
— 12.15: Orch. Xleeli — 13: Pw. 
dd tempo — 13.15; Allma Most
rale — 11.15-11.30: Teatro * Ci-
oeai« — 15,45: Presso citi, del Me
diterraneo — 17.15: Storia della mu
sica — 1S.15: Folte Berwea — 

\ 18.30: Orijji'o di TVatro Lotto — 
19. Mas. ritmo-m«!odica — 20: MiK. 
le-i-j. — 20,30: Parliamoci chiaro. 
tuiio«porl — 21: le pwe» <3«i mo-
tni ~ 21.05-, Il cirlope di Euri
pide — 21.45: De Falla: Concerto 
— 22: Medaglioni mancali — 23: 
Canicci in nga — 23.15: Balle. 

SECONDO PKOCtAJOtA - Giornali 
«Jio: 13.15. 15. 1S — Ore 9,30: 
datone .Vipoletia* — 13: Orchestra 
Fra-pia — 13.30: Grandi cantaot*. 

{ p:ccol« melodie — 14: Galleria del 
l >orrij.>. mai. leggera — 14.30: Chir-

laoia tropjrt'e — 15.15: Bitaii di 
troica — 16: Orcb. 5ar.ua — 

> \d.V>: Now!!e — 16.45: Ecco il 
s valier — 17.30: Ballale con noi — 
; 18.45: Cantoni — 19: Rooaruo <ee-
l ceciato — 19.30: Scintillio dì Ot-

t'-ni — 20.30: La p*>o» dei mo- J 
t'*i — 21.05: ATtcspettacolo — < 
21.30: 11 «ondo è nao spettacolo j 
22: Partita scota carte — 22,30: * 
Anicini e «Uè strnaeeti — 23: 
Siparietto — 23,15: Orca. Ferrari 

> — 24: Beui e il «co fuartetto — 
* 0 30: Orrh. r«rtig!jaoo - lidi. Xel-
; rcrc.i dall'I alia. 
> TERZO PROCIAHHA — Ore 20.30: 
> *"Bt. — *1: Il Sermento letlera-
> r« — 21,30: Cose. «M. d:r. da 
? S no Eaczojao. 

P I C C O L A C R O N A C A % 

ii liorao 
-Of f i itati» 15 ammiri (32046): 
8. Leopoldo. 11 sole si leu alle 7,23 
• tramonla «Ile 16,52. 
— Bollittiit «"tmogriiico: R^iclralt -ie
ri: nati maschi 16. femmioe SS; cali 
Botti 2: notti ma«efci 2tì, letamine 19. 
Matr'mool 19. 
- - Bolltttiao mtttenlitico: Temperatura 
4i ieri 3.1-12,3. Si prevede nuvolosità 
•nche Intensa e piogge sparse. Tempe
ratura quasi siaaiooiria. 

VUÌka. e aicalUbile 
— Tiatri: «Li locandtra» ah'Elueo; 
« Madre Coraggio • ai Saiùj. 
— Cinto»: • Tom&iswk » alPAlbainlnj. 
• Il cappotto » all'App.0, Bologo», B'MO-
cacc'K), Delle Vittorie. Fogliano, Ptle-
lUioa e Savoia-, • Morte di uà con
sesso Tiawiatore • al Capitoli < Fon
ila ia Tnlrpe» al Del Vascello e Pa
rioli; » Garu Cari » al Fontani o Rea
le; • Signori .n catrotu • al Xuoio. 

Conferente e anemblee 
- Dal* Alighieri: Oggi alle 18 U si-
gora tal* Umne ter ri, io P, Fiusw 
el, vox coaJerecta sai lesa: < La tar-

ÌMXÌ di Goldoni in Itala « tll'<sU>rc • 
— Olimpiadi dilla gloriati: Donili <i " 
10,30, o«|li Gala della «ostia cui & 
oale (Galleria d'arto moderna!, atra 
lootjo un dibattilo «ni tema: « E-pfr < .-
(e architettoniihe (a Italia • cell'ulu>>H> 
dopoguerra •. Il <l.batt:to «ira a,» :t>> 
•all'in]. Miro I». Cagno 
Circoli dal ciaeaa 
— Dimul ali» 19,30 «l Rialto. • .tu-
Isnte. di J. Vigo. UetUloni il t i l'I
lici del Vicario 49. dille 18 alic Ì0 
«ili giorni ftneii. 
Nozze d'oro 
— 11 tignar Paria Paazi, p<u.\Mi:t u<:i, 
le IF. 5 .̂ « li ma gentile ci«»ort*, 
s jnoru Maria, celebrano lehctmwite, 
quell'odi, attorniati dai figli e da tut
ti i Dipoi', il cinquantesimo ennÌTfr>a-
rio del loro n;atria*mo. Giungano loto 
lo nostre r<«gratulat'oa! • 

CONVOCAZIONI ANPPIA 
1 PEBSEDOITATI POLITICI di Lat no-

Metronio, qa<->ti sera alle 20 :n va 
lattico 16. loiencrrà un rappresctiutue 
dflla Federa«ic«o. 
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OGGI ̂  CAPI TOL 
"PRIMA. DI UNO 5PETTAC0L0 ECCEZIONALE 

MORTE ' 
DI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE 

FREDRJC^MARCH 
MftDRED DUNN00K-KHVIN MtttOTHY 
CAMER0N MITCHEU, • 4J0U/ARD SMITH 

ARTHUR MILLER 
itcwsvecfsso semAA&eEoemjuas&aea 

AB&QADWAY; T3SADUZ/0/V£/M£6£/ArtUS 
p&Bf/;mPt/Lnz£&PRtce- -D&AMA e/tmcp» 
"C/R&MAMUSO* -ÙOtVAlSOrV COiD M£Mt* 

, V80MTf*G£AMUìD.. 7WW#£ffi/VfXrAMVik, 

m colfBIA 
C E $ A D 

Per i primi tre giorni sono sospese le tessere e gli ingressi 
di favore 
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OGGI al Cinema . . . . . . 

SlF>IL,E1^001RlrZ3 
^UótHA. 4mfUUldt$étH/ Mdro#o/tf«wMatjer 

II 
G<tt£^. 

SPENCER TMCY 
Lioael BARRYMORE 

Freddie BAKTHOLOMEW^ 
MICKEY ROONEY 

Melvy» DOUGLAS 

Per i primi 5 giorni d i programmazione sono sospese le 
tessere e i bigl iett i di favore 
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INAUGURAZIONE 
ttUOV- UOCALI 

SCONTO 
tmimoi 

L A N A 
Ol COTONE 

DI COCCO 
OELlC HIGLIORI FABBRICHE; 

ITALIANE ì 

ALESSIvC. 
d! ALBERTO ALESSI 

Rfòrlan.eni"o,8-TEL.60822 

OGGI «Prima» d'eccezione ai 

Supercineinn e Guiiei'Ut, 
Più bella ili BETSABEA — Più affascinante di CLEOPATRA 

Scompare una MGiariiineita„ 
carica di stufette elettriche 
ieri sera alle ore 19. in Via 

Pietro Cavallini, ladri rimasti 
sconoscimi hanno rubato un'auto 
« Topolino-Giardinetta » UDO B. 
targata Roma 131422. lasciata mo
mentaneamente incustodita. L'au. 
to, che e di proprietà del com
merciante in articoli elettici com
pagno Ezio Zerenghi. era carica 
di stufe elettriche. 

Un campionario di posate e ce
ramiche. per un valore di 25 mi
la lire, è stato sottratto dall'auto 
del commerciante Gino Conti, 
mentre una cassa contenente 
spazzole, smalti per unghie e al
tra merce del genere per 130 m i . 
la lire, è stata rubata dall'auto 
del rappresentante Mario Apol-
loni. 

Un furto è stato pure consu
mato ieri notte nel negozio di 
generi alimentari di Mario Mon
ti. in Via Tor Sapienza 63.. I 
ladri hanno fatto un bottino di 
oltre trecentomila lire, tra for-

. _ _ - - .. . . I maggi, salumi, cioccolato, pro
sate per tener conto delie attira- r u m i . saponette, dentifrici e altri 
rioni particolari; 4 ) discutere tolgeneri. Vittima di un borseggio 

è rimasta la signora Vittoria Lo-
renzont. la quale, sul « 52 ». è 
stata alleggerita della somma di 
30 mila lire in contanti e di un 
libretto di risparmio per 1 milio
ne e 100 mila lire 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
AOTOFIRBOTBAirTiaU: «\ a.:, i e-: 

'.s a. f i ? - •'•• fi** '>'> O* II i 
ta-i , •=.-;!:. i J»»,ftr, ATlf *: 
fSXL e iH'f altre t r ;pf.'mr.f e 
*i^a. <>J.J, »'..* J> :: Fci i 

FTXAjrZlAal. Orai: f-, c<'V.*. t*r? 
f*-i CD S rì Fjjaei». Tf»r,». < •*•* ' 
«e: 0. ali * talli <j : s i n fr-auicr . I 
ns FH. f. S. le-i.-ea *i."a tai e 3 | | 

RIUNIONI S INDACALI 
KXSWSATi: Tsvti i *eor»Uri è. «-

Vgor-a a sr\r. 4e*mì al'e 15. Se». 
S. Bu i <v; i^fxV.ri $»•. ttmm-rx 16 
«re IS. 
OOM. marami- i* r**»**. itUt 
e*«E. !f3j'.ci;i i: tuty j« cateto;* 
lm*4i ai'.e IT.»» aia C « L , RI. ©r$a-
G.IU1 .'*•. 

(ff. 

tfUMGINA: 
\ V \ ^ 6 I N O C E R V I - L E O N O Q A R U F F 0 - 6 I N O L I T U 8 I N I 
lA! MARINA BERTI 

« M A R I C TERRARI- 1*A POLA . FRANCO SiLVA-NrTA DOVER 
• *tLVA V A W • FIANCA T&siANTis, - DOClAN &£Ay 

Per i prtt 4 prai i mruftaziMe m san nhk le tessere e i biglietti iniggio 

I 
uì'àMsis$òm<r'Gapaétiitfterdò k^xs^i CAYATTE 

MARCEL •MOULOUDJI CLAUDE LAYDU - RAYMOND PELLEGRIN 
*™iM 

P R O D U Z I O N E 
J O L L Y F I L M 
L A B O R F I L M 
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